
propria esperienza e incor-

porandolo nel suo seno. 

Per questo è necessaria la 

testimonianza gioiosa di 

una Comunità, se si vuole 

veramente annunciare e 

trasmettere la bellezza del 

Regno. Non si crede più a 

chi recita, o meglio, non si 

crede più se si ha 

l’impressione che chi parla 

reciti. Se chi parla è sem-

plicemente portatore di 

una tradizione, ma non 

L’annuncio del Vangelo 

chiede oggi la testimo-

nianza di una Comunità 

cristiana viva e adulta nel-

la fede. “Prima sono i ca-

techisti e poi i catechismi. 

Anzi, prima ancora, sono 

le comunità ecclesia-

li.”, dice Papa France-

sco. È della comunità 

cristiana, infatti, che 

nasce l’annuncio del 

Vangelo. È la Comuni-

tà cristiana che acco-

glie chi desidera co-

noscere Gesù. È la Comu-

nità cristiana che accom-

pagna con materna solle-

citudine chi inizia un 

cammino di fede, ren-

dendolo partecipe della 

EVANGELII GAUDIUM—LA TESTIMONIANZA 

...LA GIOIA DELL’ANNUNCIO 

dice niente di suo, cioè di 

ciò che sente interior-

mente; se chi parla asso-

miglia a uno speacker del-

la televisione che sempli-

cemente deve annuncia-

re, ma ha la mente e il 

cuore altrove; insomma, 

se chi ci parla non sta per-

correndo per primo un 

cammino di ricerca, NON 

È CREDIBILE. Le sue sono 

parole vuote e fastidiose 

da ascoltare. La gioia 

dell’annuncio deve essere 

espressione di una inte-

riore esperienza d’amore 

ricevuto e di un dono ac-

colto. Dice ancora Papa 

Francesco: “Ci sono cri-

stiani che sembrano ave-

re uno stile di quaresima 

senza la pasqua”. È vero, 

non si può essere sem-

pre contenti. La gioia 

non la si vive allo stesso 

modo in tutte le tappe e 

le circostanze della vita a 

volte molto dure. Rima-

ne però sempre uno spi-

raglio di luce che nasce 

dalla certezza personale 

di essere infinitamente 

amato, al di là di tutto. 

Noi cristiani di Canonica 

siamo contenti? È quan-

do ci sentiamo amati, e 

amati da Dio, e facciamo 

esperienza  di questo 

amore incontrando Ge-

sù, è proprio allora che 

iniziamo a sentire dentro 

di noi la gioia. “Se qual-

cuno con stupore ha ac-

colto questo amore che 

gli ridona il senso della 

vita, come può non avere 

il desiderio di comunicar-

lo ad altri” (Ev. Gau-

dium). Se ci sentiamo 

amati, c’è gioia nel no-

stro cuore… Se amiamo, 

generiamo gioia nelle 

persone che incontriamo 
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e ciascuno di noi è coin-

volto nel compito di far 

percepire ad altri Gesù, 

vivo e presente. Nasce 

così una Comunità cristia-

na che, ancora prima di 

agire, evangelizza, viven-

do e testimoniando la 

gioia di avere Gesù, segno 

dell’amore del Padre, 

centro di speranza e mo-

dello di relazioni interper-

sonali. Sarà così la nostra 

Comunità? Chiediamo 

con insistenza al Signore 

questo dono. 

Buone vacanze. 

DON UMBERTO 



Prosegue la grande 

a v v e n t u a 

dell’Oratorio Estivo. 

Giochi, musica, labo-

ratori, … con la colla-

borazione di entusiasti 

animatori e di nume-

rose mamme collabo-

ratrici. 

Invitiamo tutti a rac-

cogliere i diversi inviti 

che l’Oratorio propone 

p e r  c o n d i v i d e r e 

l’esperienza. 

 

… MAGGIORI INFOR-

MAZIONI SULLA ... 

B A C H E C A  

DELL’ORATORIO!!!! 

   

L’ORATORIO ESTIVO ….. CONTINUA! 
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COMUNITÀ   

DAL PROGETTO 
dell’ORATORIO ESTIVO:  

Per fare tutto questo 
offriremo ai ragazzi una casa 
che è l’oratorio! Lo stile 
dell’abitare, ad imitazione di 
Gesù, si può esercitare proprio 
in oratorio! È così che, in vista 
dell’estate, cercheremo di 
prepararci perché l’oratorio 

sia sempre più e ancora meglio «casa che accoglie». 
Nel concetto dell’abitare c’è la percezione di 
sentirsi custoditi, in un luogo sicuro che ciascuno 
riconosce come proprio. È l’impegno di educatori e 
animatori esercitarsi in primo luogo per farsi 
«custodi» dei ragazzi e poi perché si generi un 
senso di appartenenza all’oratorio - e quindi alla 
comunità cristiana - che si può costruire solo con un 
cammino di «responsabilizzazione». Per preparare 
l’oratorio estivo ci chiederemo: come fare in modo 
che i ragazzi possano abitare l’oratorio? Come 
renderli protagonisti del loro spazio e del loro 
tempo durante il tempo dell’estate? Come generare 
in loro l’interesse per un ambiente a tal punto da 
sentirlo come «proprio» e contribuire così a 
renderlo più bello e più abitabile per tutti? I verbi 
quotidiani dell’abitare e gli ambienti della casa 
aiuteranno i ragazzi ogni giorno a riscoprire che 
tutte quelle azioni, rese più consapevoli, possono 
prendere vita anche in oratorio e non solo durante 
l’estate.    

VIAGGIO IN ARMENIA 
 

 

 

 

 

La COMUNITA’ PASTORALE “PAPA GIOVANNI XXIII” 

organizza una viaggio “in una cristianità di frontiera”:  

da LUNEDI’ 14 a MARTEDI’ 22 LUGLIO. 

Accompagnano il pellegrinaggio il Responsabile DON 

UMBERTO GALIMBERTI e DON LUIGI BAGGI di Fara.   



Le operatrici del Centro 

d’Ascolto saranno presenti 

con un banco informativo 

nelle giornate di sabato. 

RINGRAZIAMO TUTTI COLO-

RO CHE VORRANNO SOSTE-

NERE QUESTA INIZIATIVA 

PORTANDO: 

• PASTA 

• OLIO 

• RISO 

• ALIMENTI PER L’INFANZIA 

• ALTRO… 

 

SABATO 28 e SABATO 28 e   

DOMENICA 29 GIUGNODOMENICA 29 GIUGNO  

SABATO 5 e DOMENICA 6 SABATO 5 e DOMENICA 6 

LUGLIOLUGLIO  

presso l’Oratorio S. Luigi di Canonica, il 

GRUPPO ALPINI DI CANONICA organizza 

una “festa della solidarietà”, con gare 

sportive e cucina tipica. 

In questa occasione SI PROPONE la COL-

LABORAZIONE con IL CENTRO 

D’ASCOLTO Caritas PER UNA 

RACCOLTA STRAORDI-

NARIA DI GENERI ALI-

MENTARI DI PRIMA 

NECESSITA’. 
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Giovedì 24 LUGLIO: CORNABUSA 

Il GRUPPO TERZA ETA’ organizza una gita estiva al SANTU-

ARIO DELLA CORNABUSA (valle IMAGNA—BG). 

Partenza ore 13.45 dalla Piazza del Comune.   

Arrivati al Santuario, sulle montagne bergamasche, potre-

mo visitare l’abitazione di Papa Giovanni e il piccolo Muse-

o, passeggiare e pregare presso le caratteristiche cappelle, 

celebrare la S. Messa. 

Sosteremo poi al ristorante del Santuario per una 

“merenda” insieme. 

Rientro previsto: ore 19 circa. 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: RIVOLGERSI AL SIG. 

FRANCESCO FUMAGALLI O A SUOR ISA. 

FESTA DELLA SOLIDARIETA’ ALPINA 



AGENDA: LUGLIO 2014 (prima parte) 

Responsabile Comunità Pastorale: Don Umberto GALIMBERTI    

Piazza della Chiesa, 2 Tel. 02.9094125 — parroco@parrocchiacanonica.it 

Ausiliarie Diocesane: Via Vallazza, 6 Tel. 02.9095233 

ORATORIO S. LUIGI: Via Vallazza, 6                                                   

(orario estivo:  vedi programma attività) 

Centro d’Ascolto Caritas “Lucia CALVI”: P.zza Chiesa, 3            

Ascolto: Mercoledì, ore 20.45-22.00 Alimenti: Giovedì (Previo “ascolto”) 

Sito internet: 
www.parrocchiacanonica.it 

1 M   8   

2 M   8 MAPELLI CAROLINA (legato) 

3 G 
S. TOMMASO APO-
STOLO  

8   

4 V 
PRIMO VENERDÌ DEL  
MESE  

8 

VIVI E DEFUNTI “APOSTOLATO DELLA PREGHIERA” 

PASSONI LUCIANO e FAMIGLIA 

5 S 
S. ANTONIO MARIA 
ZACCARIA  

8 CELESTE GAETANA 

18 CIOCCA ELIGIO e PIERINA 

6 D 
XIV DEL TEMPO OR-
DINARIO  

8 
GALLI LUIGI, IRMA; BERTOLA LORENZO; CAVENATI 
ANGELA e LUIGI 

10.30 COSTA GIUSEPPINA e GENITORI 

18 PER LA COMUNITA’ 

7 L   8   

8 M   8  BIFFI FELICE, VILLA LUIGIA 

9 M   8   

10 G   8 
PESENTI FRANCESCA e UMBERTO; VISCONTI LUIGI, 
FRANCESCO; COLOMBO LUIGIA 

11 V 
S. BENEDETTO PA-
TRONO D’EUROPA  

8 PISONI UMBERTO 

12 S 
Ss. NABORE E FELI-
CE  

8 COLOMBO RACHELE, OGGIONNI GIULIO 

18 

FAMIGLIE PESENTI, BERVA e RIVOLTELLA; BIFFI RIC-
CARDO, IRMA, ARMANDO; BOSCO ANGELO e ANNA; 
PETRO’ CARLO, CAGLIO ANGELINA 

13 D 

XV DEL TEMPO OR-
DINARIO  

ORE 10.30 “Festa 

8 PISONI ERMINIA 

10.30 QUADRI FIORINO, FIORINA, ANTONIA, BATTISTA 

18 BERVA RINA 

14 L 
PELLEGRINAGGIO 
ARMENIA  

8    


